
Comune di Faloppio 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 

 

Sezione 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1: STRUTTURA ORGANIZZATIVA - OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE 

ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

 

Piano Delle Azioni Positive 2025/2027 
 

INTRODUZIONE 

 

Con il piano triennale si intende:  

1. eliminare le disparità di fatto di cui le donne sono oggetto nella formazione scolastica e 

professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei 

periodi di mobilità.  

2. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; favorire l’accesso 

al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle 

lavoratrici autonome e delle imprenditrici;  

3. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, 

a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione 

nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;  

4. promuovere l’inserimento delle donne nelle attività nei settori professionali e nei livelli nei 

quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai 

livelli di responsabilità; 

5. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore riparazione di 

tali responsabilità tra i due sessi.  

 

Per ciascuno degli interventi programmatici di seguito indicati sono individuati:  

1. gli obiettivi da raggiungere; 

2. le azioni positive attraverso le quali raggiungere tali obiettivi;  

3. i soggetti ed uffici coinvolti per la realizzazione del piano;  

4. l'impegno di spesa, se necessario, per garantire la copertura finanziaria delle azioni positive;  

5. il periodo di realizzazione. 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA  

 

La dotazione del COMUNE DI FALOPPIO presenta il seguente quadro di raffronto tra uomini e 

donne lavoratori: 

 

Dipendenti Area dei Funzionari 

e EQ 

Area degli Istruttori Area degli Operatori 

Esperti 

Donne 4 2 0 

Uomini 0 4 1 

Totale 4 6 1 



 

Dipendenti con funzioni di responsabilità (art. 107 D.Lgs. 267/2000)  

Donne: n. 3  

R.S.U.: n. 1 (da nominare) 

 

In riferimento alla presenza femminile negli organi elettivi rappresentativi, essa è caratterizzata da 

una rilevante prevalenza maschile: 

Sindaco: uomo 

Consiglio Comunale: n. 3 donne - n. 9 uomini 

Giunta Comunale: n. 2 uomini – n. 2 donne 

 

 

INTERVENTI PROGRAMMATI 

 

1) Descrizione Intervento: FORMAZIONE  

OBIETTIVO: programmare attività formative dirette a tutto in personale dipendente che consentano 

di conciliare le necessità dell'ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, rispettando 

pari opportunità per entrambi i generi. le conoscenze acquisite dal personale dipendente potranno 

essere utili per uno sviluppo di carriera e/o l'assunzione di incarichi.  

 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti.  

 

Azione positiva 1:  

Ogni Responsabile di Area potrà individuare tematiche, oltre a quelle in programma che devono 

essere approfondite per la gestione degli adempimenti di competenza, tenendo conto anche delle 

aspettative dei dipendenti assegnati.  

Azione positiva 2:  

Predispone riunioni di Settore con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze.  

Azione positiva 3:  

Il piano di formazione verrà trasmesso dall'Ufficio personale a tutti i dipendenti.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale - ufficio personale;  

 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

 

Copertura finanziaria: sono impegnate annualmente in bilancio le risorse necessarie alla 

formazione del personale, compatibilmente con i tagli disposti dalle manovre finanziarie varate. 

 

Tempo di realizzazione: Annuale.  

 

 

2) Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO  

 

OBIETTIVO: Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare 

soluzioni individuali che permettano di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 

familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità.  

 



Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l'ottimizzazione 

dei tempi di lavoro.  

 

Azione positiva 1:  

L'amministrazione si impegna a mantenere la flessibilità in entrata ed in uscita già prevista e la 

concessione di ulteriori deroghe per l'ingresso e l'uscita per i dipendenti con motivate esigenze 

personali, familiari e sociali, anche in future revisioni dell'orario;  

Azione positiva 2:  

Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione all'articolazione dell'orario 

settimanale soprattutto nel periodo estivo.  

Azione positiva 3:  

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale - ufficio personale;  

 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

 

Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa 

  

Tempo di realizzazione: i dipendenti che necessitano di flessibilità d'orario per esigenze personale 

e/o familiari dovranno tempestivamente comunicare la propria esigenza al Segretario Comunale e/o 

al Responsabile del Personale, che dovranno dare risposta motivata in merito all'accoglimento o al 

rigetto della stessa entro 30 giorni.  

 

 

3) Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÁ 

 

OBIETTIVO: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche.  

 

Finalità strategiche: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell'Ente e favorire l'utilizzo della professionalità acquisita all'interno.  

 

Azione positiva 1:  

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile.  

Azione positiva 2:  

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di genere.  

Azione positiva 3:  

Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell'esperienza 

acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, 

prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello 

maschile.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale - ufficio personale;  

 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

 



Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa; 

 

Tempo di realizzazione: Ogni volta che risulta necessario.  

 

 

4) Descrizione Intervento: INFORMAZIONE  

 

OBIETTIVO: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità.  

 

Finalità strategiche: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere.  

 

Azione positiva 1:  

Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle pari opportunità e di 

genere. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità 

sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del 

Comune.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale - ufficio personale;  

 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e a tutti i cittadini. 

 

Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa; 

 

Tempo di realizzazione: aggiornamento continuo della normativa 

 

 

Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti presso l'Ufficio Personale pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente in modo da porte procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 

 

Fonti normative: 

➢ D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”. 

➢ Direttiva n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche. 

➢ Legge 20 maggio 1970, n. 300, “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 

libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento. 

➢ Legge 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 

per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”. 

➢ D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 

e sostegno della maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 

2000, n.53”. 

➢ D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni. 

➢ D.Lgs 9 luglio 2003, n. 215, “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 

trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”. 



➢ D.Lgs 9 luglio 2003, n. 216, “Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di 

trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”. 

➢ Direttiva del Parlamento europeo de del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante 

l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 

donne in materia di occupazione e impiego. 

➢ D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”.  

➢ Legge 4 novembre 2010, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 

riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 

servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 

femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 

pubblico e di controversie di lavoro”.  

➢ D.Lgs 18 luglio 2011, n. 119, “Attuazione dell’art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183”. 

➢ Legge 23 novembre 2012, n. 215, “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 

Disposizioni in materia di 14 pari opportunità nella composizione delle commissioni di 

concorso nelle pubbliche amministrazioni”.  

➢ Decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, che ha 

introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere  

➢ Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017/2020, approvato 

nella seduta del Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017. 

➢ Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in 

materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018; 

➢ D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 

lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183.  

➢ Legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” e in particolare l’articolo 14 concernente “Promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”.  

➢ Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 n. 3, recante Indirizzi 

per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee 

Guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di 

lavoro agile). 

➢ Direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme e la 

innovazione nella pubblica amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i diritti e le pari 

opportunità. 

➢ Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei 

“Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni”. 

➢ Legge 5 novembre 2021 n. 162 “Modifiche al codice di cui al D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 189, 

e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”. 

 


